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Sintesi in italiani 

Nell'ambito dell'attività T1.4 “Analisi dell'insabbiamento dei porti di Grimaud, Porto-Vecchio e Olbia, e 
proposte di soluzioni” attuata congiuntamente dall'Office des Transports de la Corse e il Département du 
Var, il comune di Grimaud realizza un'analisi qualitativa (fase 1, la presente relazione) e quantitativa (fase 
2) del giacimento sedimentario nell'avamporto di Port-Grimaud. 

La società CORINTHE Ingénierie ha elaborato un modello di simulazione digitale dei processi idro- 
sedimentari nell'avamporto di Grimaud per spiegare le dinamiche di insabbiamento che interessano questa 
zona. 

 
Dati immessi nel modello di simulazione 

 
Marosi, vento e livello dell'acqua 

 

Per le simulazioni, basandosi sui dati dello studio ACRI-IN del 2012, CORINTHE Ingénierie mantiene marosi 
di frequenza annua e una direzione di N75°, ossia u n'altezza significativa (Hs) di 2,8 m e un periodo di 
punta (Tp) di 7,5 s offshore con un vento di 15 m/s di direzione di N90°. 

CORINTHE Ingénierie giustifica la scelta di marosi annui sostenendo che "A livello dei sedimenti, la modifica 
avviene ogni giorno. In generale, in condizioni di tempo sereno la sabbia viene portata sulla spiaggia, mentre 
piccole tempeste la portano al largo. Le forti tempeste possono avere conseguenze maggiori, ma in genere 
non incidono sui fondali a causa della loro rarità. Per definire i processi idrosedimentari di un'area si 
utilizzano quindi tempeste di portata limitata". (p. 36) 

Per quanto riguarda il livello dell'acqua, CORINTHE Ingénierie mantiene 0,0 m NGF: secondo lo studio di 
progettazione "le condizioni sedimentarie saranno tra le più penalizzanti per un livello d'acqua più basso". 
(p. 34) 

 

Figura 1 : Rosa dei marosi e istogramma Hs/Dir (fonte ACRI-IN, 2012) 
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Figura 2 : Rosa dei venti al largo (fonte ACRI-IN, 2012) 

 

Scarico di liquidi della Giscle 
 

Lo studio ha riutilizzato alcuni studi precedenti (HGM, 2011; SCE, 2016) per determinare i valori appropriati 
del flusso di liquidi immessi nel modello in corrispondenza dello sbocco della Giscle. Pertanto, poiché "lo 
studio cerca di rappresentare un episodio di pioggia intensa", allora "la portata considerata per lo studio è 
154 m3/s, corrispondente a una velocità massima di circa 1 m/s", il che corrisponde a una piena con 
"occorrenza decennale". CORINTHE Ingénierie nota che "questa portata è simile alla portata del tempo di 
ritorno di 2 anni dello studio [HGM, 2011] che è pari a 153 m3/s". 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Batimetria e sedimenti 
 

Le simulazioni si basano sulla batimetria
completate da Litto3D® PACA 2015 (SHOM/IGN) e dalle indagini SHOM per profondità superiori a 10/20
m. 

CORINTHE Ingénierie si è avvalsa 
T1.4. Lo studio ha considerato solo 
mediano (D50) dei sedimenti è compreso
36 cm dalla superficie)". (p. XX) Pertanto, per le simulazioni "Come misura conservativa, il diametro
mediano (D50) dei sedimenti è quindi mantenuto a

 
Casi di simulazione 

 
"Saranno analizzati quattro casi meteorologici:

• il caso Marosi. Vengono considerate le condizioni dei marosi e del vento. 
proveniente dalla Giscle. 

• il caso Giscle. Viene simulato il

• il caso Marosi e Giscle. Vengono simulate le condizioni dei marosi e del vento e il flusso
proveniente dalla Giscle. 

• il caso Giscle poi Marosi. Il flusso proveniente dalla Giscle viene simulato senza marosi né vento,
quindi le condizioni dei marosi e del vento vengono simulate 
Giscle. 

Questi diversi casi permettono di rappresentare
studio." (p. 38) 

In questo studio è stato utilizzato il modello
di seguito: 

 

La coopération

Fonds Européen

batimetria del progetto per il dragaggio invernale
completate da Litto3D® PACA 2015 (SHOM/IGN) e dalle indagini SHOM per profondità superiori a 10/20

CORINTHE Ingénierie si è avvalsa dell'analisi qualitativa (fase 1) realizzata nell'ambito di questa attività
 il carotaggio C1 (quello più lontano dall'area 

compreso tra 0,18 mm (tra 21 e 26 cm dalla superficie)
36 cm dalla superficie)". (p. XX) Pertanto, per le simulazioni "Come misura conservativa, il diametro

quindi mantenuto a 0,15 mm". (p. 29) 

meteorologici: 

il caso Marosi. Vengono considerate le condizioni dei marosi e del vento. 

simulato il flusso proveniente dalla Giscle. Non ci sono

e. Vengono simulate le condizioni dei marosi e del vento e il flusso

il caso Giscle poi Marosi. Il flusso proveniente dalla Giscle viene simulato senza marosi né vento,
quindi le condizioni dei marosi e del vento vengono simulate senza alcuna corrente proveniente dalla

rappresentare tutti i fenomeni meteorologici riscontrati

modello di simulazione digitale Delft3D; la griglia
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Programme co-financé par le 
Européen de Développement Régional 

dragaggio invernale 2018/2019 e sono 
completate da Litto3D® PACA 2015 (SHOM/IGN) e dalle indagini SHOM per profondità superiori a 10/20 

dell'analisi qualitativa (fase 1) realizzata nell'ambito di questa attività 
 di studio) dove "il diametro 

superficie) e 0,15 mm (tra 31 e 
36 cm dalla superficie)". (p. XX) Pertanto, per le simulazioni "Come misura conservativa, il diametro 

il caso Marosi. Vengono considerate le condizioni dei marosi e del vento. Non c'è corrente 

sono marosi né vento. 

e. Vengono simulate le condizioni dei marosi e del vento e il flusso 

il caso Giscle poi Marosi. Il flusso proveniente dalla Giscle viene simulato senza marosi né vento, 
senza alcuna corrente proveniente dalla 

riscontrati nell'area di 

griglia di calcolo è riportata 



 

 

 

Risultati 
 

Situazione attuale 
 

Secondo CORINTHE Ingénierie, le 
configurazione attuale possono essere
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Apport Sédiments
 
 
 
 

"L'apporto principale di sedimenti nell'area
più vicina, formando così una struttura

Durante le forti ondate, i moti ondosi
Giscle verso il canale di accesso dell'avamporto

La coopérat
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 dinamiche idrosedimentarie nell'avamporto di
possono essere schematizzate come di seguito: 

Zone moins exposées 
aux vagues, propice 
au dépôt de 
sédiments 

Déplacement 
des sédiments 

 les courants 
des vagues 

 
 
 
 

Diffraction de la
houle par la digue

Direction
Houle

Courant 

Giscle 

Sédiments 

nell'area avviene tramite la Giscle che deposita
una struttura sedimentaria, le "gibbosità di sabbia". 

ondosi creano un movimento unico spostando i 
accesso dell'avamporto di Port Grimaud". (p. 50) 
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di Grimaud nella 

la 
digue 

Direction 
Houle 

deposita i sedimenti nella sua foce 

 sedimenti dalla foce della 



 

 

 

Proposte di sviluppo 
 

"Per ridurre l'insabbiamento dell'area
sotto: 

 

Figura
 

Per la prima soluzione, la sabbia continua a depositarsi alla foce, ma un po' più verso il largo. Il canale di
accesso di Port Grimaud si insabbia sempre in seguito a forti ondate. Inoltre, davanti alla diga si crea un
tappo di sabbia che rischia di insabbiare il canale di accesso di Marines de Cogolin. Questa soluzione non
è pertanto consigliata. 

La soluzione 2 consente di ridurre notevolmente l'insabbiamento del canale di accesso e di stabilizzare il
corpo idrico dell'avamporto, contrariamente
avere più l'ingresso del porto di fronte all'uscita della 
fronte al transito lungo la costa. Tuttavia, il modello digitale non tiene conto di quest'ultimo. Per limitare il
rischio di un lieve insabbiamento nel canale di accesso, la costruzione di un dispositi
perpendicolarmente alla diga nord permette di bloccare questo transito e di ridurne quindi ampiamente
l'insabbiamento. Tuttavia, i movimenti di sabbia nella foce della Giscle rimangono gli stessi, ma con una
tendenza all'insabbiamento della foce stessa.

Pertanto nessuna di queste due soluzioni risolve tu tti i problemi di insabbiamento dell'area. Una
soluzione potrebbe essere quella
prima che raggiungano la riva". (p.

La coopérat
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"Per ridurre l'insabbiamento dell'area sono state proposte due soluzioni presentate nelle immagini qui

Figura 3 : Soluzione 1 (a sinistra) e soluzione 2 (a destra) 

Per la prima soluzione, la sabbia continua a depositarsi alla foce, ma un po' più verso il largo. Il canale di
di Port Grimaud si insabbia sempre in seguito a forti ondate. Inoltre, davanti alla diga si crea un

tappo di sabbia che rischia di insabbiare il canale di accesso di Marines de Cogolin. Questa soluzione non

i ridurre notevolmente l'insabbiamento del canale di accesso e di stabilizzare il
contrariamente alla situazione attuale. Infatti, questa

avere più l'ingresso del porto di fronte all'uscita della Giscle. Per contro, l'ingresso del porto si ritrova di
fronte al transito lungo la costa. Tuttavia, il modello digitale non tiene conto di quest'ultimo. Per limitare il
rischio di un lieve insabbiamento nel canale di accesso, la costruzione di un dispositi
perpendicolarmente alla diga nord permette di bloccare questo transito e di ridurne quindi ampiamente
l'insabbiamento. Tuttavia, i movimenti di sabbia nella foce della Giscle rimangono gli stessi, ma con una

foce stessa. 

Pertanto nessuna di queste due soluzioni risolve tu tti i problemi di insabbiamento dell'area. Una
quella  di intrappolare i sedimenti e sfruttarli a monte

(p. 62) 
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sono state proposte due soluzioni presentate nelle immagini qui 

Per la prima soluzione, la sabbia continua a depositarsi alla foce, ma un po' più verso il largo. Il canale di 
di Port Grimaud si insabbia sempre in seguito a forti ondate. Inoltre, davanti alla diga si crea un 

tappo di sabbia che rischia di insabbiare il canale di accesso di Marines de Cogolin. Questa soluzione non 

i ridurre notevolmente l'insabbiamento del canale di accesso e di stabilizzare il 
questa soluzione permette di non 

Giscle. Per contro, l'ingresso del porto si ritrova di 
fronte al transito lungo la costa. Tuttavia, il modello digitale non tiene conto di quest'ultimo. Per limitare il 
rischio di un lieve insabbiamento nel canale di accesso, la costruzione di un dispositivo di ritenuta posto 
perpendicolarmente alla diga nord permette di bloccare questo transito e di ridurne quindi ampiamente 
l'insabbiamento. Tuttavia, i movimenti di sabbia nella foce della Giscle rimangono gli stessi, ma con una 

Pertanto nessuna di queste due soluzioni risolve tu tti i problemi di insabbiamento dell'area. Una  
monte  della Giscle ovvero 
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CAHIER DES CLAUSES PARTICULIERES 
 
ARTICLE 1ER : OBJET ET ETENDUE DE LA CONSULTATION 

 
1.1. Objet et prix du marché 
Les stipulations du présent cahier des clauses particulières (CCP) concernent : 
L’étude sur l’ensablement des ports et les mesures d’urgence à prendre en cas de 
phénomène climatique exceptionnel. 
 
Ce marché est estimé à trente huit mille (38 000) euros HT par l’OTC.  
 
1.2. Décomposition en tranches ou en lots ou phases 
Il n’est pas prévu de décomposition en tranches. 
Le marché est composé d’un lot unique. 
 
1.3. Durée du marché 
Le marché est conclu pour une durée précisée à l’acte d’engagement. 
 
1.4. Marchés à bons de commande 
Sans objet. 
 
ARTICLE 2 : PIÈCES CONTRACTUELLES DU MARCHÉ 

 
Les pièces contractuelles du marché sont les suivantes par ordre de priorité : 
  
2.1. Contrat initial 
 

 L’acte d’engagement (AE) et ses annexes éventuelles, 

 Le présent cahier des clauses particulières (CCP), 

 L’offre technique et financière, 

 Le cahier des clauses administratives générales (CCAG) applicables aux 
marchés publics de prestations intellectuelles (PI), approuvé par l’arrêté du 16 
septembre 2009. 

 
2.2. Pièces de mise en œuvre du contrat 

 La lettre de notification d’attribution, 

 Les procès-verbaux (réunions et admission,...). 
Nota : Par dérogation à l’article 4.1 du CCAG-PI, en cas de contradiction entre ces 
documents, celui offrant à l’Office des Transports de la Corse (OTC) le plus haut 
niveau de performance prévaudra. 
 
 
 
 



 

 

CCP -  AMO – Création du GECT Transport pour les îles   5/16 

ARTICLE 3 : DÉLAIS D’EXÉCUTION OU DE LIVRAISON 

 
3.1. Délais d’exécution 
Les délais d’exécution des prestations seront fixés dans le cadre de l’acte 
d’engagement.  
 
Le démarrage du marché court à compter de la date de réception, par le prestataire, de 
la notification du marché. 
 
L’OTC souhaite disposer de cette étude au plus tard en novembre 2018. 
 
3.2. Prolongation des délais 
Conformément aux articles 13 et 22.4 du CCAG-PI, une prolongation du délai de 
livraison pourra être accordée par le pouvoir adjudicateur sur demande écrite et 
motivée du prestataire. 
L’OTC est seul juge de la suite donnée à une demande de prolongation de délai. 
 
 Aucune demande de prolongation du délai de livraison ne peut être présentée 
pour des événements survenus après l’expiration du délai contractuel, 
éventuellement déjà prolongé. 
 
 
ARTICLE 4 : CONDITIONS D’EXÉCUTION DES PRESTATIONS 

 
4.1. Dispositions générales 
   

 
Pour la période 2014-2020, la Corse est éligible au programme de coopération 

européenne transfrontalière « INTERREG VA Italie-France Maritime » (PC IFM) qui 
concerne la Corse, la Sardaigne, la Toscane, la Ligurie et Provence-Alpes-Côte d’azur 
et qui est cofinancé par le Fonds Européen pour le Développement Régional (FEDER) 
au taux de 85%. 
 
 L’Office des transports de la Corse est partenaire du projet « Sédiments, 
dragage et risques portuaires SEDRIPORT ». 

Ce projet a la Région Sardaigne comme Chef de file et a pour objectif d’identifier une 

solution conjointe au problème de l’ensablement des ports dans l’aire transfrontalière et les 

possibles solutions pour la gestion des sédiments et les dragages. 

 

  
 Le Programme se situe dans la continuité du Programme de coopération 
transfrontalière Italie-France Maritime 2007- 2013 qui, fin 2014, avait financé 87 projets 
de coopération dans les domaines de l'accessibilité, de la compétitivité et l’innovation, 
de la valorisation et de la protection des ressources naturelles et culturelles et des 
services transfrontaliers. 
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Objectif du programme INTERREG VA Italie-France Maritime : 
 
 Les orientations générales de l’UE pour les années à venir ont été élaborées dans 
le cadre de la stratégie UE 2020 visant à une croissance intelligente, durable et inclusive 
avec des niveaux d'emploi, de productivité et de cohésion sociale élevés. Le 
Programme Italie-France Maritime (PC IFM) 2014-2020, comme l’ensemble des autres 
instruments de la politique de cohésion, répond donc à ces exigences en les déclinant 
au sein d’une approche «maritime» prenant en compte les problématiques de 
l’insularité mais aussi des zones internes. 
 Le Programme poursuit ses efforts pour soutenir la coopération entre les 
régions du Nord de la Mer Tyrrhénienne, en impliquant cinq régions de deux États 
membres (France et Italie) : la Corse, la Sardaigne, la Ligurie et les cinq provinces de 
la côte de la Toscane, comme lors de la précédente programmation, auxquelles 
s'ajoutent deux départements français de la région PACA, les Alpes-Maritimes et le 
Var. 
 Le Programme est cofinancé par le Fonds Européen pour le Développement 
Régional (FEDER) pour un montant de 169.702.411 € (auxquels s’ajoutent les 
contributions nationales), soit un total de 199.649.898,00 €. 
 L’Axe 3 vise à l’amélioration de la connexion des territoires et de la durabilité 
des activités portuaires et prévoit de contribuer à l’amélioration des connexions de 
nœuds secondaires et tertiaires transfrontaliers –infrastructures de réseau moins 
connectées - aux infrastructures du réseau de transport transeuropéen (RTE-T), en 
augmentant l’offre de transport et en développant la multi-modalité, en faveur de la 
population de la zone, en particulier les citoyens situés dans les zones isolées- îles et 
zones internes. Le même axe vise à améliorer la durabilité des activités portuaires en 
contribuant à la réduction de la pollution sonore et des émissions de carbone. 
 Le Programme est bilingue : français et italien. 
 
Objectif du projet SEDRIPORT 
  

Le projet SE.D.RI.PORT (SEdiments, Dragages, RIsques PORTuaires) est lauréat du 

1er appel à projet du PO IFM 2014-2020. La Région Sardaigne (Chef de file) porte ce projet en 

partenariat avec le Département du Var (CD83), l’Office des Transports de Corse (OTC), les 

Universités de Cagliari et Toulon, la Province de Livourne, l’ARPAL  et l’ISPRA . 

Ce projet s’inscrit dans l’Axe 2 du PO IFM 2014-2020 : 

 L’axe 2 est finalisé à améliorer la capacité des institutions publiques à promouvoir, de 

manière conjointe, la prévention et la gestion de certains risques spécifiques pour la zone 

étroitement liés au changement climatique (risque hydrologique, érosion côtière, incendies) et 

à améliorer la sécurité en mer. 

Cet axe vise aussi à augmenter la gestion conjointe durable et responsable du patrimoine 

naturel et culturel de la zone, et notamment à augmenter la protection des eaux marines face 

aux risques causés par les activités humaines dans les ports. » 

Il est fait l’hypothèse que le changement climatique favorise l’ensablement des ports et 

en accélère le rythme de remplissage, ce qui a pour conséquence d’accroître tant les risques 

pour l’environnement que pour les activités économiques liées au transport maritime. Le 
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comblement des chenaux d’accès portuaires peut mettre en danger le tissu économique et social 

des communautés, en particulier celui des îles. L’objectif du projet SE.D.RI.PORT est donc 

d’identifier une solution conjointe au problème de l’ensablement des ports dans l’aire 

transfrontalière du PO IFM 2014-2020 par l’élaboration et la mise en œuvre de stratégies : 

• De gestion des sédiments en amont de l’ensablement ; 

• De dragage des ports affectés par l’ensablement ; 

• De gestion des sédiments pendant et après les opérations de dragage. 

Le projet SE.D.RI.PORT doit donc permettre l’expérimentation et l’adoption de 

systèmes de monitorage de l’environnement marin : ensablement, pollution des eaux et des 

sédiments, conditions météo marines et principaux paramètres physico-chimiques des eaux des 

ports, des zones côtières et des aquifères côtiers. En partant des normes en vigueur et des bonnes 

pratiques, SE.D.RI.PORT se propose de réaliser des Lignes Directrices à adopter de manière 

conjointe dans l’espace transfrontalier pour traiter le problème des dragages mais aussi celui de 

la gestion des sédiments. 

SEDRIPORT capitalisera les résultats des projets déjà réalisés qui fournissent des 

informations sur l’état des ports en expérimentant des systèmes de monitorage de 

l’environnement marin, et adopte un système commun de monitorage de l’ensablement, de la 

pollution des eaux et des sédiments, des conditions météo marines et des principaux paramètres 

chimiques et physiques des eaux des ports, des zone côtières et des aquifères côtiers. 

En partant des normes en vigueur et des bonnes pratiques, SEDRIPORT se propose de 

réaliser des Lignes Directrices à adopter de manière conjointe dans l’espace transfrontalier pour 

traiter le problème des dragages et la gestion des sédiments. 

Les changements du climat favorisent les ensablements des ports et en accélèrent les 

dynamiques en augmentant tant les risques pour l’environnement que les risques pour les 

activités économiques liées au transport maritime. Il est évident qu’une action, lente, des 

rétablissements des fonds portuaires peut mettre en danger le tissu économique et social des 

communautés en particulier celui des îles. 

Par conséquent l’identification conjointe des procédures opératives et stratégies 

communes d’intervention peut minimiser les effets négatifs de l’ensablement en améliorant la 

fiabilité des ressources des ports disponibles pour l’économie locale avec toutes les implications 

en termes d’efficacité sur toute l’aire transfrontalière. 

Pour l’OTC il s’agit, d’étudier les effets des risques climatiques exceptionnels sur la 

zone portuaire et périportuaire avec ses incidences sociales et économiques. Et d’identifier les 

mesures d’urgence à prendre. 

 
 
 

4.2.  Conduite de la mission 
 

4.2.1. Objectifs de la mission 
 

La mission concerne la réalisation de l’étude tel que décrit au point 4.2.3 
 

Le pouvoir adjudicateur mettra à la disposition du prestataire, au cours de la 
mission, les documents en sa possession, nécessaires à la réalisation de sa mission 
(rapports, études, dont il dispose). 
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En particulier le prestataire devra prendre en compte les études, produits et 
résultats élaborés dans le cadre du projet SEDRIPORT par le partenariat.  
 
 

4.2.2. Périmètre de la mission 
 

Dans le cadre du projet européen SE.D.RI.PORT, l’Office des Transports de la 
Corse (OTC) pilote conjointement avec le Département du Var (CD83) une étude 
portée sur la compréhension du phénomène d’ensablement des ports, en lien 
notamment avec les évènements météorologiques extrêmes, et aux mesures 
d’urgences à adopter en cas de blocage soudain d’un port par des sédiments. Trois 
ports pilotes ont été retenus pour cette étude : Porto-Vecchio (Corse), Olbia (Sardaigne) 
et Port Grimaud (Var). 

 
Porto-Vecchio 
Le port de commerce de Porto-Vecchio se situe au sud-est de la Corse, dans une 

ville comptant un peu plus de 12000 habitants et ayant une économie essentiellement 
tournée vers le tourisme. Faisant partie de l’un des 5 ports de Continuité Territoriale 
de Corse il représente un trafic de plus de 180000 passagers en 2016 et près de 147000 
mètres linéaires de marchandises le plaçant ainsi au troisième rang des ports 
insulaires. Le régime torrentiel que connait le delta du Stabiacciu place le port en zone 
d’aléa fort au PPRI (Plan de Prévention du Risque Inondation) et explique en grande 
partie les épisodes récurrents de phénomènes d’envasement qu’il subit. Afin de 
pouvoir accueillir les navires desservant le port de commerce actuellement, les bassins 
doivent atteindre une profondeur de – 8.50 m basse mer, pour un cercle d’évitage de 
250 m de diamètre environ. Ces phénomènes mettent donc à l’évidence en péril 
l’activité économique de la microrégion. 

 
Port Grimaud 
Plus grand port de plaisance du Var (plus de 2000 amarrages ; 7 km de canaux 

; 14 km de quais), l’avant-port souffre d’un ensablement chronique, ce qui pose un 
problème évident de sécurité pour la navigation. Cependant, l’origine de ce gisement 
n’est pas aujourd’hui connue avec précision, du fait de la concomitance d’apports 
fluviaux et littoraux. En effet, la Giscle, qui draine un bassin versant d’environ 235 km2 
particulièrement sensible à l’érosion, débouche dans l’avant-port de Grimaud. Quant 
à la dynamique sédimentaire littorale, si on constate une érosion lente mais constante 
des plages de la bordure nord du golfe, en revanche celles jouxtant Port Grimaud 
tendent à être stables. 

 
Olbia 
Tout comme Port Grimaud, le port d’Olbia est localisé en fond de golfe et 

souffre inévitablement d’un problème d’ensablement. Avec 4 millions de passagers et 
6 millions de tonnes de fret annuel, l'accumulation naturelle des sédiments à 
l'embouchure du Padrogiano constitue un risque sérieux pour la navigation 
commerciale et l'exploitation des escales, avec des conséquences économiques et 
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environnementales lourdes. Aujourd'hui, le transport maritime combiné, passagers et 
marchandises, se déroule dans un système à l'équilibre délicat à cause de 
l'ensablement. 

Le périmètre de la mission est celui de la zone de coopération INTERREG Italie-
France Maritime. 

Le périmètre de l’étude proprement dite sera les ports de Porto-Vecchio (Corse 
du Sud), Port-Grimaud (PACA-Var) et Olbia (Sardaigne-Olbia) 

C’est pourquoi il est nécessaire que le prestataire conduise cette mission en 
relation étroite avec les partenaires du projet SEDRIPORT. 

 
 
 
4.2.3 Contenu de l’étude : 
 

L’étude est composée de trois parties :  
 

n°1 Etat des lieux sur l’ensablement des ports 

n°2 Risques climatiques 

n°3 Propositions de mesures d’urgence 

 
 
 
Première partie : état des lieux sur l’ensablement des ports 

• Présentation (a minima géographique et économique) de chaque port, 
• Origine de l’ensablement et problèmes induits, 
• Activités régulières ou prévues traitant ce phénomène. 
 

Deuxième partie : risques climatiques  
• Phénomènes récurrents et exceptionnels observés, 
• Phénomènes récurrents et exceptionnels prévus pour la période 2020 à 

2040. 
 

Troisième partie : propositions de mesures d’urgence pour chaque port 
• Organismes à impliquer, 
• Chaine d’information et de décisions, 
• Mesures urgentes à mettre en œuvre, 
• Effet des mesures sur les populations et l’activité économique, 

 Acceptabilité des mesures au niveau social et économique. 
 

Dans sa réponse, le prestataire établira un planning de travail détaillé pour chacune 
des phases et en tenant compte des délais d’exécution proposés. 
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4.2.4. Rendu des travaux 
 
Le prestataire devra prévoir dans son offre le nombre de réunions envisagées. Chaque 
réunion fera l’objet d’un compte-rendu établi par le prestataire. 
 
Le prestataire devra se rendre disponible pour participer à chaque réunion. La 
visioconférence ou conférence téléphonique pourront être envisagées. 
Les rendus seront présentés par le prestataire à un comité technique dont la 
composition sera précisée  au moment de la signature du marché d’assistance. 
 
Pour chaque réunion du comité technique, le prestataire adressera au moins 7 jours 
avant les dates retenues, un document sous format électronique. 
 
Des états d’avancement réguliers seront également à prévoir. En outre, le prestataire 
devra remettre au minimum mensuellement un rapport d’avancement de la mission.  
Le prestataire signalera également les difficultés rencontrées. 
 
L’étude sera livrée en : 

 un exemplaire papier, 

 un exemplaire sous format Word (.docx), 

 une présentation synthèse en français sous format power point (.pptx), 

 une présentation synthèse en italien sous format power point (.pptx). 
 
La présentation incluera la charte graphique ci-dessous mentionnée. 

 
Les règles du Programme Opérationnel Italie-France Maritime 2014-2020 imposent 
que toutes les données produites dans le cadre du projet SE.D.RI.PORT soient libres 
de droits d’utilisation et de diffusion. Le titulaire ne devra pas ajouter de verrouillage 
numérique susceptible d’entraver leur utilisation et doit assurer leur compatibilité 
avec tout PC (fonctionnant avec Windows 7 à 10). 
 
Dans le cas d’une diffusion de ces données par le titulaire, ce dernier devra 
impérativement mentionner le Programme Opérationnel Italie-France Maritime 2014-
2020 ainsi que le nom du projet SE.D.RI.PORT, conformément à la charte graphique 
disponible à cette adresse : http://interreg-maritime.eu/ 
 
 
 
4.2.5. Référents 
 
La gestion et le suivi des prestations sont assurés par l’Office des Transports de la 
Corse. 
 
 
 

http://interreg-maritime.eu/
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ARTICLE 5 : CONSTATATION DE L’EXÉCUTION DES PRESTATIONS 

 
5.1. Opérations de vérification 
Les vérifications quantitatives et qualitatives approfondies sont effectuées par les 
services de l’OTC lors de l’exécution de la prestation conformément à l’article 26 du 
CCAG-PI. 
 
Attention : Aucun mandatement ne sera effectué par l’OTC tant que l’exécution ne 
sera pas conforme intégralement aux prestations demandées tant sur le plan 
quantitatif et qualitatif. 
 
5.2. Admission 
A l’issue des opérations de vérification, le pouvoir adjudicateur prendra sa décision 
dans les conditions prévues à l’article 27 du CCAG-PI. 
 
 
ARTICLE 6 : MAINTENANCE ET GARANTIES DES PRESTATIONS 

 
6.1. Maintenance 
Sans objet 
  
6.2. Garantie 
Sans objet 
 
ARTICLE 7 : GARANTIES FINANCIÈRES 

 
Aucune clause de garantie financière ne sera appliquée. 
 
  
 
ARTICLE 8 : AVANCES 

 
Aucune avance ne sera versée. 
 
 
ARTICLE 9 : PRIX DU MARCHÉ 

 
9.1. Caractéristiques des prix pratiqués  
Les prix du marché sont fermes. 
Les prestations faisant l’objet du marché seront réglées par application des prix 
forfaitaires selon les stipulations de l’acte d’engagement. 
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En application de l’article 10.1.3 du CCAG-PI, les prix sont réputés comprendre toutes 
les charges fiscales ou autres frappant obligatoirement les prestations, les frais 
afférents à l’application de l’article 16.4 du CCAG-PI ainsi que toutes les autres 
dépenses nécessaires à l’exécution des prestations, les marges pour risque et les 
marges bénéficiaires. 

 
9.2. Modalités de variations des prix  

 
9.2.1. Mois d’établissement des prix du marché 
Les prix du marché sont réputés établis sur la base des conditions économiques 
du mois qui précède celui de la date limite de réception des offres ; ce mois est 
appelé « mois zéro ». 

 
9.2.2. Modalités des variations des prix 
Sans objet. 

 
9.2.3 - Choix des index de référence 
Sans objet. 

 
 
ARTICLE 10 : MODALITÉS DE RÈGLEMENT DES COMPTES 

 
10.1 - Acomptes et paiements partiels et définitifs 
Le calcul des décomptes, factures ou mémoires s’effectue selon les règles comptables 
publiques en application. 
 
 
Les conditions de l’article 11 du CCAG-PI seront respectées. 
 
10.2 - Présentation des demandes de paiements 
Les modalités de présentation de la demande de paiement seront établies selon les 
conditions prévues à l’article 11.4 du CCAG-PI. 
 
Les demandes de paiement seront établies en un original et 2 copies portant, outre les 
mentions légales, les indications suivantes : 

 Le nom ou la raison sociale et l’adresse du créancier ; 

 Le cas échéant, la référence d’inscription au répertoire du commerce ou des 
métiers ; 

 Le cas échéant, le numéro de SIREN ou de SIRET ; 

 Le numéro du compte bancaire ou postal ; 

 Le numéro du marché ; 

 La période traitée ; 

 La désignation de l’organisme débiteur ; 
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 Le détail des prix forfaitaires, lorsque l’indication de ces précisions est prévue 
par les documents particuliers du marché ou que, eu égard aux prescriptions du 
marché, les prestations ont été effectuées de manière incomplète ou non 
conforme ; 

 Le montant des prestations admises, établi conformément aux stipulations du 
marché, hors TVA ; 

 Les montants et taux de TVA légalement applicables ou le cas échéant le 
bénéfice d’une éxonération ; 

 Le cas échéant, applications des réfactions fixées conformément aux 
dispositions du CCAG-PI ; 

 Tout rabais, remises, ristournes ou escomptes acquis et chiffrables lors du 
marché et directement liés au marché; 

 Le montant total T.T.C des prestations livrées ou exécutées ; 

 La date de facturation ; 

 En cas de groupement conjoint, pour chaque opérateur économique, le 
montant des prestations effectuées par l’opérateur économique ; 

 Le cas échéant, les indemnités, primes et retenues autres que la retenue de 
garantie, établies conformément aux stipulations du marché. 
 

Les factures ne respectant pas ces indications seront retournées pour correction à 
l’expéditeur. 
 
Les demandes de paiement devront parvenir à l’adresse suivante : 

Office des Transports de la Corse 
19 Avenue Georges Pompidou 

BP 501 
20189 AJACCIO CEDEX 2 

 

 En cas de cotraitance : La signature de la demande de paiement par le 
mandataire vaut, pour celui-ci (si groupement d’entreprises conjointes) ou pour 
chaque cotraitant solidaire (si groupement d’entreprises solidaires), acceptation 
du montant de la demande de paiement à lui payer directement. 

 
10.3 – Délai global de paiement 
Les sommes dues au(x) titulaire(s), seront payées dans un délai global de 30 jours à 
compter de la date de réception des demandes de paiement ou du dernier élément 
permettant le paiement. Cette date est attestée par le service d'enregistrement du 
courrier de l’OTC. 
 
 
ARTICLE 11 : PÉNALITÉS 

 
11.1 - Pénalités de retard 
Lorsque le délai contractuel d’exécution ou de livraison est dépassé, par le fait du 
titulaire, les dispositions de l’article 14.1. du CCAG-PI s’appliquent : 
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Les pénalités pour retard commencent à courir, sans qu'il soit nécessaire de procéder 
à une mise en demeure, le lendemain du jour où le délai contractuel d'exécution des 
prestations est expiré, sous réserve des stipulations de l’article 3.2 du CCP et par 
application de la formule suivante : 
 
      VxR 
P= ----------  
     3 000 
 
dans laquelle : 
 
P = le montant de la pénalité ;  
V = la valeur des prestations sur laquelle est calculée la pénalité, cette valeur étant 
égale au montant en prix de base, hors variations de prix et hors du champ 
d'application de la TVA, de la partie des prestations en retard, ou de l'ensemble des 
prestations si le retard d'exécution d'une partie rend l'ensemble inutilisable ;  
R = le nombre de jours de retard.  
 

 
11.2. Pénalités d’indisponibilité pour les prestations de maintenance  
Il n’est pas prévu de pénalité d’indisponibilité. 
 
ARTICLE 12 : ASSURANCES 

 
Dans un délai de quinze jours à compter de la notification du marché et avant tout 
commencement d’exécution, le titulaire devra justifier qu’il est couvert par un contrat 
d’assurance au titre de la responsabilité civile découlant des articles 1382 à 1384 du 
Code civil. 
Il devra donc fournir une attestation de son assureur justifiant qu’il est à jour de ses 
cotisations et que sa police contient les garanties en rapport avec l’importance de la 
prestation. 
A tout moment durant l’exécution de la prestation, le titulaire doit être en mesure de 
produire cette attestation, sur demande du pouvoir adjudicateur et dans un délai de 
quinze jours à compter de la réception de la demande. 
 
 
ARTICLE 13 : RÉSILIATION DU MARCHÉ 

 
Seules les stipulations du CCAG-PI, relatives à la résiliation du marché, sont 
applicables. 
Lorsque le pouvoir adjudicateur résilie le marché pour motif d'intérêt général, le 
titulaire a droit à une indemnité de résiliation, obtenue en appliquant au montant 
initial hors taxes du marché, diminué du montant hors taxes non révisé des prestations 
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reçues, un pourcentage fixé par les documents particuliers du marché ou, à défaut, de 
5 %. 
D’autre part, en cas d’inexactitude des documents et renseignements mentionnés aux 
articles 44 et 46 du Code des marchés publics ou de refus de produire les pièces 
prévues aux articles D. 8222-5 ou D. 8222-7 à 8 du Code du travail conformément à 
l’article 46-I.1º du Code des marchés publics, il sera fait application aux torts du 
titulaire des conditions de résiliation prévues par le marché. 

 
 

ARTICLE 14 : DROIT ET LANGUE 

 
En cas de litige, seul le Tribunal Administratif de Bastia est compétent en la matière. 
Tous les documents, inscriptions sur matériel, correspondances, demandes de 
paiement ou modes d’emploi doivent être entièrement rédigés en langue française. 
S’ils sont rédigés dans une autre langue, ils doivent être accompagnés d’une traduction 
en français, certifiée conforme à l’original par un traducteur assermenté. 
 

ARTICLE 15 : OBLIGATIONS DU TITULAIRE 

 
Conformément au décret n° 2008-244 du 7 mars 2008, le titulaire devra obligatoirement 
fournir à l’OTC tous les six mois et ce jusqu’à la fin d’exécution du présent marché : 

 
1.  Une attestation de fourniture de déclarations sociales émanant de l'organisme 

de protection sociale chargé du recouvrement des cotisations et des 
contributions sociales incombant au titulaire et datant de moins de six mois ; 

 
2. Une attestation sur l'honneur du titulaire du dépôt auprès de l'administration 

fiscale, à la date de l'attestation, de l'ensemble des déclarations fiscales 
obligatoires et le récépissé du dépôt de déclaration auprès d'un centre de 
formalités des entreprises lorsque le titulaire n'est pas tenu de s'immatriculer au 
registre du commerce et des sociétés ou au répertoire des métiers et n'est pas en 
mesure de produire les documents mentionnés au a ou au b du 3° du présent 
article. 

3.  Lorsque l'immatriculation du titulaire au registre du commerce et des sociétés 
ou au répertoire des métiers est obligatoire ou lorsqu'il s'agit d'une profession 
réglementée, l'un des documents suivants : 

a) Un extrait de l'inscription au registre du commerce et des sociétés (K ou K 
bis) ; 

b) Une carte d'identification justifiant de l'inscription au répertoire des 
métiers ; 

c) Un devis, un document publicitaire ou une correspondance 
professionnelle, à condition qu'y soient mentionnés le nom ou la 
dénomination sociale, l'adresse complète et le numéro d'immatriculation 
au registre du commerce et des sociétés ou au répertoire des métiers ou à 
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une liste ou un tableau d'un ordre professionnel, ou la référence de 
l'agrément délivré par l'autorité compétente ; 

d)  Un récépissé du dépôt de déclaration auprès d'un centre de formalités 
des entreprises pour les personnes physiques ou morales en cours 
d'inscription. 

 
4° Lorsque le titulaire emploie des salariés, une attestation sur l'honneur établie par 

le titulaire de la réalisation du travail par des salariés employés régulièrement au 
regard des articles L. 1221-10, L. 3243-2  et R. 3243-1 du code du travail. 

 
Conformément à l’article 3.4.2 du CCAG-PI, le titulaire est tenu de notifier sans délai 
au pouvoir adjudicateur les modifications survenant au cours de l’exécution du 
marché qui se rapportent : 

a) aux personnes ayant le pouvoir de l’engager ; 
b) à la forme juridique sous laquelle il exerce son activité ; 
c) à sa raison sociale ou à sa dénomination ; 
d) à son adresse ou à son siège social ; 
e) aux renseignements qu’il a fournis pour l’acceptation d’un sous-traitant et 
l’agrément de ses conditions de paiement, 
f) de façon générale, à toutes les modifications importantes de fonctionnement de 
l’entreprise pouvant influer sur le déroulement du marché. 

Il fournira les documents en attestant (nouveau Extrait Kbis, annonce légale, R.I.B., et 
acte sous seing privé et/ou procès-verbal d’assemblée générale des actionnaires selon 
le cas), nécessaires à la rédaction d’un avenant au marché, signé par les deux parties. 
 
 
ARTICLE 16 : DÉROGATIONS AU CCAG.-PI 

 
Les dérogations aux CCAG –Prestations Intellectuelles, explicitées dans les articles 
désignés ci-après du CCP, sont apportées aux articles suivants : 

 L’article 1 déroge à l’article 3.7 du CCAG – Prestations Intellectuelles 

 L’article 2 déroge à l’article 4.1 du CCAG – Prestations Intellectuelles 

 L’article 3 déroge à l’article 13.3 du CCAG – Prestations Intellectuelles 
 
 
ARTICLE 17 : CLAUSES TECHNIQUES PARTICULIÈRES 

 
Sans objet. 

 
 
 

Lu et approuvé 
(Date et Signature du candidat) 

 


